PROGETTO PER L’EDUCAZIONE ALLE “LIFE SKILLS” Ricerca – azione finalizzata alla promozione di comportamenti positivi ai fini dello sviluppo personale e sociale degli alunni
SOGGETTO PROPONENTE: CTI di Belluno

PARTERNARIATI: 

al CTI afferiscono le seguenti scuole

1. Direzione Didattica 1° Circolo di Belluno (scuola capofila)

2. Direzione Didattica 2° Circolo di Belluno 

3. Direzione Didattica 3° Circolo di Belluno

4. Direzione Didattica di Feltre

5. Scuola secondaria di 1° grado “G. Rocca” di Feltre

6. Scuola secondaria di 1° grado “I. Nievo” di Belluno

7. Scuola secondaria di 1° grado “S. Ricci” di Belluno

8. Scuola secondaria di 1° grado “U. Foscolo” di Sedico

9. Istituto Comprensivo di Lamon
10. Istituto Comprensivo di Alleghe

11. Istituto Comprensivo di Cencenighe Agordino

12. Istituto Comprensivo di S. Giustina

13. Istituto Comprensivo di Ponte nelle Alpi

14. Istituto Comprensivo di Trichina

15. Istituto Comprensivo di Mel

16. Istituto Comprensivo di Puos d’Alpago

17. Istituto Comprensivo di Longarone

18. Istituto Comprensivo di Forno di Zoldo

19. I.P.S.A.A. di Feltre

20. I.P.S.S.A.R. “Dolomieu” di Longarone

21. I.T.C. “Calvi” di Belluno

Ai Dirigenti Scolastici delle predette scuole è stata chiesta una adesione di massima al progetto, che verrà loro presentato in una prossima conferenza di servizio. Verrà interessato all’iniziativa anche il secondo CTI presente in provincia di Belluno, a S. Stefano di Cadore.

Al C.T.I. di Belluno afferiscono inoltre:

1. Comune di Belluno

2. U.L.S.S. n. 1 di Belluno

Ci si propone di coinvolgere anche questi soggetti istituzionali al fine di valutare un’estensione del progetto che coinvolga direttamente anche il territorio e la cittadinanza.

RESPONSABILI DEL PROGETTO: 

Codogno Bruna (CSA di Belluno)

De Cal Cristina (CTI di Belluno)

DURATA DEL PROGETTO: maggio 2005 – giugno 2006
TARGET: il progetto si rivolge prioritariamente alle Scuole Secondarie di I° grado e al biennio delle Scuole Secondarie di II grado degli Istituti afferenti ai CTI della provincia di Belluno. Si ritiene possibile, all’interno del numero massimo di docenti consentito (circa 50), aprire la partecipazione eventualmente anche ad insegnanti della scuola primaria.
OBIETTIVO E TIPOLOGIA DEL PROGETTO:

Ricerca – azione finalizzata ad inserire in modo stabile ed appropriato nella scuola l’attenzione allo sviluppo personale e sociale degli alunni.
A tal fine verranno messe in luce e valorizzate le pratiche a vario titolo già presenti nelle scuole della provincia (per es. azioni rivolte allo sviluppo dell’autostima, all’apprendimento di un metodo di studio efficace, all’individuazione del proprio stile cognitivo e attributivo, all’insegnamento delle abilità sociali, alla pratica dell’apprendimento cooperativo, ecc.). Lo scopo dell’iniziativa infatti non consiste nell’inserimento di progetti aggiuntivi da implementare nelle scuole, ma nell’integrazione stretta tra gli obiettivi della Life Skills Education con gli obiettivi e gli insegnamenti propri della scuola, al fine di sviluppare nei ragazzi atteggiamenti e comportamenti “positivi” in merito a: autoconsapevolezza, comunicazione efficace, gestione delle emozioni, capacità di problem – solving, assertività, ecc.
Gli insegnanti che aderiranno al progetto rappresenteranno una “rete” di risorse estensibili e condivisibili anche da altri docenti, con la finalità ultima di pervenire ad un inserimento delle pratiche dell’educazione alle Life Skills nei POF di Istituto e quindi nella pratica didattico/educativa comune delle scuole coinvolte. 

Tramite i POF e i loro destinatari (genitori, operatori del territorio, rete dei servizi formali e informali) è possibile pensare ad una sinergia con altri attori istituzionali, nella consapevolezza che la scuola è orientata alla crescita e alla valorizzazione della persona sia nella sua individualità sia tramite la rete di relazioni che la legano alla famiglia e ai diversi ambiti sociali. Le “abilità per la vita” inerenti al presente progetto, essendo rivolte allo sviluppo di una cittadinanza attiva e solidale, rientrano a pieno titolo anche tra i fini istituzionali di altre agenzie educative presenti sul territorio quali famiglie, EELL,  ULSS.
DESCRIZIONE DELLE FASI DEL PROGETTO:

	TEMPI
	OBIETTIVI
	AZIONI

	Maggio 2005
	Condividere il metodo di lavoro e le finalità del progetto
	Presentazione dell’iniziativa ai Dirigenti Scolastici delle scuole afferenti e condivisione degli aspetti organizzativo/finanziari dello stesso

	Settembre 2005
	Coinvolgere i docenti.
	Raccolta delle adesioni degli insegnanti interessati (per la metodologia utilizzata si prevede un num. max. di 50 partecipanti). Viste le indicazioni fornite dalla D.R. sarà data priorità ai docenti delle scuole secondarie di I e II grado, che abbiano già maturato esperienze attinenti alle Life Skills, o che siano motivati a farlo anche mettendo in comune le proprie esperienze e gli strumenti di lavoro utilizzati.

	Settembre 2005
	Contribuire a sviluppare nella scuola la cultura della promozione della salute e della cittadinanza attiva e solidale tramite il modello delle Skills for Life.
	Organizzazione di una giornata di formazione per i docenti, con un esperto esterno.

	Ottobre 2005
	Considerare i possibili impieghi delle “Skills” in ambito disciplinare e iniziare un cammino di operatività rispetto alle acquisizioni teoriche
	Costituzione di tre gruppi di lavoro che approfondiranno alcune delle tematiche del corso.

	Ottobre 2005 – Aprile 2006
	Condividere percorsi, strategie, strumenti di lavoro. Progettare l’azione.
	I gruppi si incontreranno una volta al mese; ogni bimestre saranno supervisionati da un “tutor” esperto.

	Maggio – giugno 2006
	Diffondere la cultura della Life Skills Education anche con l’inclusione della metodologia di lavoro nei POF delle scuole.
	Raccolta e diffusione dei materiali prodotti dai gruppi.


RISORSE FINANZIARIE

Oltre al contributo finanziario nell’ambito delle azioni della Direzione Regionale a contrasto del disagio giovanile, si chiederà la disponibilità dei Dirigenti Scolastici a retribuire con il fondo di Istituto delle proprie scuole almeno le ore di lavoro dei docenti impegnati nei gruppi, quantificabili in circa 30 ore a docente.
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEL PROGETTO:
· Numero di Istituti scolastici coinvolti

· Eventuali altri partner istituzionali

· Numero di insegnanti coinvolti

· Questionario di gradimento inerente alla formazione

· Materiali e strumenti prodotti dai gruppi di lavoro

· Eventuale inclusione nei POF delle scuole della metodologia delle Life Skills

· Disponibilità da parte degli attori coinvolti a proseguire l’esperienza.
Le responsabili del progetto

Cristina De Cal (CTI di Belluno)

Bruna Codogno (CSA di Belluno

Belluno, 2 maggio 2005

